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I
nterventi chirurgici quasi 
dimezzati nel 2020, 10 mi-
la in meno rispetto all'an-
no precedente, e in legge-

ra ripresa nel 2021, ma ancora 
molto al di sotto della media 
pre-covid.

E' «l'altra faccia» del Covid 
con le operazioni non urgenti 
rinviate e che ora l'Asl dovrà re-
cuperare. Secondo i dati forni-
ti dall'azienda sanitaria dai 24 
mila 676 interventi chirurgici 
fatti negli ospedali del Savone-
se nel 2019 si è passati a 14 mi-
la 769 del 2020. Con la prote-
zione dei vaccini e un allenta-
mento della pandemia, lo scor-
so anno c'è stata una leggera ri-
presa e si è arrivati a 17 mila in-
terventi. Nel complesso, tra il 
2019 e il 2021 gli interventi so-
no calati del 31%. In termini 

percentuali si è al di sotto della 
media nazionale del  50% di 
operazioni in meno, che tocca 
l'80% in alcune regioni, ripor-
tata dalla Società Italiana di 
Chirurgia, ma resta l'impatto 
sulle migliaia di pazienti in li-
sta d'attesa. Due i fattori che 
hanno inciso in questi ultimi 
anni. Da un lato il virus con po-
sti letto di chirurgia dimezzati, 
il blocco dei ricoveri in elezio-
ne, terapie intensive riconver-
tite per i pazienti Covid, infer-
mieri  e  anestesisti  delle sale 
operatorie trasferiti ai reparti 
Covid. Dall'altro la carenza di 
medici specialisti che riguarda 
la  sanità  pubblica  ormai  da  
molti anni, con le scuole di spe-
cializzazione che non prepara-
no un numero sufficiente di  
medici (non solo anestesisti,  
anche ortopedici, ginecologi e 
altre specialità). A questo si ag-
giungono i medici che lascia-
no la sanità pubblica per il pri-
vato. Fattori che hanno man-

dato in crisi un sistema già in 
affanno. «Ad oggi non è stato 
possibile recuperare del tutto 
il volume di attività rispetto al 
periodo pre-covid – spiega l'A-
sl2 - infatti tra il 2019 e il 2021 
si evidenzia un calo degli inter-
venti di circa il 30%. Tuttavia 
tra il 2020 e il 2021c’è un incre-
mento degli interventi di circa 
il 15%. Va comunque ricorda-
to che la situazione di sofferen-
za dell’attività chirurgica è le-
gata non solo al periodo di pan-
demia, ma anche alla carenza 
a livello nazionale di professio-
nisti,  in  particolare anestesi-
sti, che costringe gli ospedali 

ad una diminuzione delle se-
dute operatorie. A questo si ag-
giungono i numerosi operato-
ri sospesi dal servizio o attual-
mente assenti  per  positività.  
L’azienda ha più volte eviden-
ziato l’impegno rivolto alla ri-
cerca di personale specializza-
to e alla collaborazione messa 
in campo con altre strutture sa-
nitarie regionali e con l’Ateneo 
genovese al fine di ridurre le 
carenze contingenti». —
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Nel 2019 erano stati 24.676, l’anno dopo solo 14.769. Nel 2021 lieve ripresa: 17 mila operazioni

Asl 2, interventi chirurgici
dimezzati dal Coronavirus

Tre spade di Damocle pen-
dono sulla testa degli al-
bergatori. Il caro bollette, 
il Covid e la peste suina ali-
mentano le incertezze su 
una categoria che ha già 
conosciuto lunghi periodi 
di  crisi  proprio  a  causa  
dell'emergenza pandemi-
ca. L'analisi del direttore 
dell'Unione provinciale al-
bergatori Carlo Scrivano 
che ha raccolto gli umori 
della categoria parte dai 
costi  schizzati  alle  stelle  
delle bollette di luce e gas: 
«Gli aiuti da parte del go-
verno coprono solo il 6 %. 
Sebbene  l'esecutivo  per  
questo primo trimestre ab-
bia erogato ben 5,5 miliar-
di di euro a famiglie e im-
prese per contrastare il ca-
ro bollette, l’importo rima-
ne del tutto insufficiente a 
mitigare i costi addiziona-
li». L'altro capitolo riguar-
da  l'emergenza  Covid.  
«Ha avuto un impatto si-
gnificativo sul settore del 
turismo - dice Scrivano - 
che ha dovuto confrontar-
si  non  solo  con  lunghe  
chiusure e limitazioni, ma 
anche con il venir meno di 
una quota importante di 
fatturato  rappresentata  
dai turisti stranieri. Ciò ha 
determinato  un  cambia-
mento nella richiesta turi-
stica che richiede la capa-
cità di ripensare non solo i 
servizi offerti, ma anche i 
luoghi e le strutture di ac-
coglienza. Inoltre, le pro-
spettive ancora incerte in 
termini di diffusione del 
virus richiedono scelte ur-
genti e condivise». L'ulti-
mo capitolo è la peste sui-
na. «Una nuova emergen-
za che rischia di avere del-
le  ricadute  negative  so-
prattutto  sull'outdoor.  
Questo - ricorda Scrivano 
- è un prodotto turistico 
che ci permette di allunga-
re la stagione da metà mar-
zo ad aprile e maggio. Ma 
la  peste  suina rischia  di  
compromettere il settore 
turistico  verde  anche  in  
autunno».G.B. —
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in provincia di savona sono quintuplicate in 7 g iorni

Impennata nei contagi a scuola
sono 283 le classi in quarantena

un focolaio anche al san paolo: 4 casi in medicina

Cluster all’ospedale S. Corona
14 pazienti positivi in Ortopedia

I positivi totali continuano a ca-
lare, ma ci sono 802 ospedaliz-
zati, 28 in più rispetto alla gior-
nata precedente, di cui 18 in 
Asl 2, per 2 cluster (negli ospe-
dali di Pietra e di Savona), e ci 
sono 42261 pazienti in isola-
mento  domiciliare,  2608  in  
più. Il conteggio dei morti sale 
a 4829, con altre 32 vittime: 2, 
di 99 e 83 anni, che risalgono 
al 2 gennaio, gli altri, dai 57 ai 
97 anni, deceduti in tutta la re-
gione tra il 21 e il 24 gennaio.

I  nuovi  contagiati  sono  
7169,  il  15,91%  dei  45057  
tamponi  (5695 molecolari  e  
39363 test rapidi). I positivi to-
tali sono 61264, 532 in meno, 

grazie ai 7669 guariti, validati 
dai test rapidi. I nuovi casi so-
no 915 in Asl 1, 1128 in Asl 2, 
3405 in Asl 3, 760 in Asl 4, 907 
in Asl 5, 54 senza residenza in 
Liguria. Le persone in quaran-
tena  sono  13561,  erano  
13041. «La curva dei contagi 
ha interrotto la fase di crescita 
da alcuni giorni – spiega Filip-
po Ansaldi, direttore generale 
di Alisa - Il dato più rilevante è 
ancora quello che emerge dal-
la  pressione ospedaliera  che 
conferma un quadro staziona-
rio. Il numero dei ricoveri ha 
subito, in termini numerici, un 
aumento nelle ultime 24 ore in 
conseguenza di un cluster di 

14 casi rilevato nel reparto di 
Ortopedia all’Ospedale di Pie-
tra Ligure. E un altro più conte-
nuto di 4 casi in Medicina al 
San Paolo di Savona. Ma si trat-
ta di persone ricoverate per al-
tre patologie risultate positive 
al Sars-Cov2».

Nelle ultime 24 ore sono sta-
te effettuate 15522 vaccinazio-
ni: 936 prime dosi, 932 secon-
de dosi e 13654 dosi booster. 
«Ammontano a 33.453 le pri-
me dosi somministrate in Ligu-
ria dal primo gennaio a oggi, 
mentre  le  terze dosi  sono  a  
254.231. Per quanto riguarda 
la  fascia  5  –  11  anni  sono  
22.967 le prenotazioni per la 

prima dose a partire dal 13 di-
cembre 2021 e 16.279 le vacci-
nazioni  effettuate,  a  partire  
dal 16 dicembre su una platea 
di 78.000 ragazzi dai 5 agli 11 
anni» ha sottolineato il presi-
dente della Regione e assesso-
re alla sanità Giovanni Toti, fa-
cendo il punto, dopo l’incon-
tro con gli altri governatori e il 
presidente  della  Conferenza  

delle Regioni Fedriga ieri a Ro-
ma. «Abbiamo ribadito che il si-
stema di conteggio dei malati 
Covid, che tiene conto anche 
di coloro che risultano positivi 
ma ricoverati per altre patolo-
gie, i colori delle regioni e il 
tracciamento  non  sono  più  
coerenti e pertanto vanno mo-
dificati in fretta».ALE.PIE. —
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Boom di contagi tra i giovanissimi: tante classi in quarantena

Scrivano (upa)

“Virus, rincari
e peste suina
mix dannoso
per il turismo”

-40%
Gli interventi 

chirurgici
tra il 2019 e il 2020

nel Savonese

Una delle conseguenze del Covid è la riduzione nel numero di interventi

IL CASO

CORONAVIRUS

Ben 283 classi della provincia 
in quarantena per il covid. E' 
quintuplicato nel giro di una 
settimana il numero degli stu-
denti savonesi in quarantena. 
Il conto è passato dalle 49 clas-
si di martedì 18 gennaio alle 
283 di ieri. Si tratta di 46 classi 
delle scuole dell'infanzia, 148 
delle scuole primarie e 89 del-
le scuole superiori. Sono i prov-
vedimenti di quarantena scola-
stica emessi dall'Asl negli ulti-
mi giorni per via dell'impenna-

ta dei contagi, con una gestio-
ne sicuramente non facile, da-
ti  i  numerosi  casi,  né per le  
scuole, dove è alta anche la per-
centuale di insegnanti in qua-
rantena, né per l'Asl.

I numeri dei contagi tra i gio-
vanissimi spiegano quanto il  
virus stia circolando tra i bam-
bini più piccoli, fattore che ha 
portato la la Regione a poten-
ziare le vaccinazioni pediatri-
che con appuntamenti  entro 
due giorni. In seguito a questi 

dati, l'Asl consiglia alle fami-
glie di vaccinare i figli, ma ri-
spettando la quarantena e sen-
za interromperla, nel rispetto 
della sicurezza di tutti. Negli 
hub vaccinali del Savonese, in 
collaborazione con i pediatri, 
si procede con circa mille som-
ministrazioni  di  vaccino alla  
settimana, con cinque sedute 
settimanali tra il Palacrociere 
e la Sunrise di Cairo. Da questa 
settimana, inoltre, l'Asl ha rior-
ganizzato gli orari per i tampo-

ni. I tamponi antigenici rapidi 
si possono fare all'asilo di via 
Brilla il martedì e giovedì dalle 
9 alle 13, a Carcare in via del 
Collegio il  martedì e giovedì 
dalle 9 alle 13, ad Albenga allo 
Stadio Riva il martedì e il giove-
dì dalle 9 alle 13. I tamponi 
vengono eseguiti soltanto su 
provvedimento dell'Asl.

Il provvedimento e l'autocer-
tificazione necessarie per fare 
il tampone vengono trasmesse 
alla famiglia dalla scuola tra-
mite il  registro elettronico. I  
tamponi  molecolari,  invece,  
vengono fatti al mercato orto-
frutticolo di Pilalunga,a Quilia-
no, il lunedì, il mercoledì e il ve-
nerdì dalle 13,30 alle 15 e ad 
Albenga,  sempre  allo  Stadio  
Riva, al lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 10 alle 13.E.R. —
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Tornano ad aumentare i ricoveri ospedalieri, stabili le Terapie intensive
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